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GENERALITÀ 
 
Sono qui  riportati i seguenti programmi: 
 

• Programma degli interventi da realizzarsi nell’immediato per rischio elevato, interventi che devono 
essere oggetto di immediata esecuzione al fine di evitare l’esposizione di tutti gli occupanti l’Istituto ad un 
pericolo grave ed immediato; 

• Programma degli interventi a breve termine per rischio alto, ove le azioni correttive necessarie sono da 
realizzarsi con urgenza; 

• Programma degli interventi a medio termine per rischio medio, ove le azioni correttive  necessarie 
possono essere realizzate nel medio termine, ovvero in un arco di tempo che va da tre a sei  mesi; 

• Programma degli interventi a lungo termine per rischio basso, ove le azioni correttive possono essere 
programmate e dilazionate in un arco di tempo annuale. 

 
 
 
 
 
Nel programma che segue sono riportati: 

• in nero – elementi che introducono interventi di competenza dell’Amministrazione tenuta alla fornitura e alla 
manutenzione dell’immobile; 

• in corsivo - elementi che introducono interventi di competenza del Dirigente Scolastico in qualità di Datore di 
Lavoro. 
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Programma degli interventi da realizzarsi nell’immediato 
 
Premessa 
 Come già segnalato nella precedente revisione della VDR, data la funzione dell’Istituto e considerando che la 
maggior parte degli occupanti è rappresentata da alunni di età compresa tra i 14 e i 18 anni, la cui incolumità va 
pertanto salvaguardata in maniera particolare, tutti gli interventi richiesti alla Provincia devono essere considerati 
urgenti o al massimo da realizzare a breve termine. In effetti, nessuno di essi può avere priorità  rispetto all’altro o 
essere classificato come intervento da poter effettuare a medio e/o a lungo termine. È dunque necessario che l’Ente 
proprietario dell’immobile di cui trattasi, responsabile della manutenzione degli stessi, esegua quanto prima e nel 
minor tempo possibile quanto richiesto, di modo che gli interventi possano essere effettuati nei periodi di interruzione 
e/o sospensione delle attività scolastiche, evitando interferenze e i pericoli e i rischi ad esse associate, derivanti dalla 
concomitanza delle ordinarie attività didattiche con gli interventi sopra elencati. 
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SITUAZIONI  CHE POSSONO PORTARE PREGIUDIZIO ALLA SSL MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ESEGUITE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ESEGUIRE 

Non esistono agli atti i documenti di seguito elencati: 
 
- Certificato di idoneità statica e/o collaudo delle strutture, agibilità degli immobili; 

 
- Certificati di agibilità degli immobili e delle relative pertinenze; 

 
- Certificato di idoneità igienico-sanitaria dei locali della struttura. 

Richiesta all’Ente Provincia di fornire 
la documentazione. 
 
Segnalare immediatamente la presenza 

di crepe e/o fessure di vario tipo, di parti 

in imminente fase di distacco;   

Nell’eventualità, interdire l’accesso, il transito o la sosta degli occupanti l’Istituto in 

prossimità di zone di pericolo, provvedendo a delimitarle nell’immediato con nastro a 

strisce gialle e nere ovvero rosse e bianche o con qualsiasi altro mezzo che si riterrà 

maggiormente efficace, dandone informazione scritta a tutti gli occupanti l’Istituto. 

Non  esistono  agli  atti  i  documenti  di seguito 
elencati: 
- Eventuali contratti d’appalto o d’opera per   la 
manutenzione di strutture, impianti tecnologici, pulizia, trasporto utili ai fini di quanto 
previsto dall’art. 26 del citato D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. con relativi D.U.V.R.I. 
allegati; 
- Copia di un eventuale Piano Comunale di Protezione Civile. 
 

Richiesta all’Ente Provincia di fornire 
la documentazione 

 

Non  esistono  agli  atti  i  documenti  di seguito elencati: 
 
- Certificati di conformità degli impianti tecnologici, completi dei relativi allegati 
obbligatori e schema degli impianti elettrici; 

 
- Certificati di omologazione ISPESL delle macchine, delle attrezzature e degli 
impianti presenti; 

 
- Certificati di verifiche periodiche di tutti gli impianti, che ne attestino il corretto 
funzionamento e la perfetta efficienza; 

 
- Libretto di centrale o libretto di impianto e verifiche periodiche degli impianti 
termici; 

 
- Libretti di uso e manutenzione delle attrezzature presenti e relative dichiarazioni di 
conformità; 

 
- Collaudi periodici delle centrali termiche; 

 
-Eventuali certificazioni o autocertificazioni per le emissioni di fumi in atmosfera per  
gli impianti termici; 

 
- Denunce/verifiche impianti elettrici e di terra; 

 
- Denuncia/verifiche impianti contro le scariche atmosferiche; 

 
- Documentazione/verifiche, collaudo e contratto di manutenzione ascensori. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

Richiesta all’Ente Provincia di fornire 
la documentazione 
 
 
 
Procedere ai controlli periodici degli 

impianti e delle attrezzature, 

limitatamente alle competenze e ai 

compiti assegnati al personale 

dell’Istituto. 

 

Evitare l’utilizzo di: 

 
- Prolunghe per alimentare stabilmente apparecchiature e/o attrezzature elettriche; 

 
- Prese e spine elettriche non a norma (es. prese multiple, ecc.); 

 
- Attrezzature non conformi alla normativa o che presentano evidenti problemi di 

funzionamento o con parti deteriorate. 

 
 
Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
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SITUAZIONI  CHE POSSONO PORTARE PREGIUDIZIO ALLA SSL MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ESEGUITE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ESEGUIRE 

Non  esistono  agli  atti  i  documenti  di seguito elencati: 
- Certificati di controllo semestrale degli estintori presenti all’interno dell’Istituto e 
contratto di manutenzione con una ditta specializzata e copia della relativa 
documentazione inerente alle verifiche periodiche semestrali e alla sostituzione ogni 
cinque anni degli stessi, da annotarsi nell’apposito registro dei controlli periodici; 

 
-  

Richiesta all’Ente Provincia di fornire 
la documentazione 
 
Richiesta alla Provincia di verificare 
ed eventualmente adeguare il numero 
di estintori presenti. 
Tenuta del registro dei controlli 

periodici. 
 
 

Fornire adeguate informazioni al personale.  

Miglior tenuta del registro dei controlli periodici. 

Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

 

 

- Non esiste agli atti il certificato di prevenzione incendi obbligatorio per l’Istituto. Richiesta all’Ente Provincia di 
mettere a disposizione il CPI. 
L’ottenimento ed il mantenimento del 
CPI sono a carico della Provincia. 
 

Evitare l’accumulo di materiale infiammabile e sgomberare i locali occupati da 

materiale accatastato ed inutilizzato in quanto esso contribuisce ad accrescere il carico 

di incendi. 

Chiedere l’installazione di un impianto fisso antincendio. 

 

 

Non  esistono  agli  atti  i  documenti  di seguito elencati: 
- Certificati di controllo semestrale degli estintori presenti all’interno dell’Istituto e 
contratto di manutenzione con una ditta specializzata e copia della relativa 
documentazione inerente alle verifiche periodiche semestrali e alla sostituzione ogni 
cinque anni degli stessi, da annotarsi nell’apposito registro dei controlli periodici; 
 

Richiesta all’Ente Provincia di fornire 
la documentazione 

Fornire adeguate informazioni al personale.  

Miglior tenuta del registro dei controlli periodici. 

Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 

 

- Non esiste agli atti il certificato di prevenzione incendi obbligatorio per l’Istituto. Richiesta all’Ente Provincia di 
mettere a disposizione il CPI. 
L’ottenimento ed il mantenimento del 
CPI sono a carico della Provincia. 
 
Apposta segnaletica per divieto assoluto 

di fumo. 
 
 

 
Controllare la presenza dei seguenti divieti  all’interno dell’Istituto. 

- Divieto assoluto di utilizzare fiamme libere; 
 

  
Investire la Provincia degli oneri 
necessari alla creazione di archivi 
cartacei, idoneamente in linea con la 
legislazione vigente in tema di 
protezione dagli incendi. 

 
 

Eseguire l’ulteriore riordino dei locali in cui sono depositati archivi cartacei, 

provvedendo alla rimozione e allo smaltimento del materiale inutilizzato al fine di 

ridurre il carico di incendio. (parzialmente eseguita) 

 
Adeguata formazione/informazione del personale. 

Non  esistono  agli  atti  i  documenti  di seguito 
elencati: 

 
- Specifiche e progetto dell’impianto termico e delle line di adduzione gas. 

- Valutazioni Atex 

 Richiesta di tali documenti alla Provincia. 
 
Nell’ipotesi di recepimento del solo progetto e delle specifiche, nei casi di 
indisponibilità dell’Ente,  realizzare valutazione Atex ed effettuare verifica PED 

Disponibilità di  un pacchetto di medicazione da usare nel corso di viaggi di istruzione  Acquistare 
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Programma degli interventi da realizzarsi a breve termine 
 
SITUAZIONI  CHE POSSONO PORTARE PREGIUDIZIO ALLA SSL MISURE DI PREVENZIONE E 

PROTEZIONE ESEGUITE 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ESEGUIRE 

Attività inevase da parte della Provincia: 
 
- Sopralluoghi per verificare l’idoneità statica e la stabilità di tutte le strutture (portanti e 
non portanti) ed eventuale adeguamento; si richiedono altresì verifiche strumentali ed 
eventuale adeguamento delle condizioni fonometriche, fotometriche e 
termoigrometriche  dei locali della scuola; 

 
- Verifica ed eventuale adeguamento delle condizioni di igiene dei locali che 
compongono l’Istituto soggetti ad infiltrazioni d’acqua e ad umidità ascendente; 
 
- Controllo generale dello stato di conservazione e della tenuta dei cornicioni degli 
intonaci interni ed esterni, al fine di prevenirne il distacco, per tutti i plessi componenti 
l’Istituto; 
 
- Eliminazione delle barriere architettoniche per l’Istituto e relative pertinenze; 
 
- Verifica di un’eventuale presenza di amianto ed eventuale rimozione dello stesso; 

 
- Verifica ed eventuale adeguamento dei valori dei campi elettromagnetici delle zone 
limitrofe all’Istituto; 

 
- Verifica ed eventuale adeguamento degli impianti termico, idrico e gas dell’Istituto 
(conformità alla normativa vigente) e manutenzione periodica, da annotarsi in apposito 
registro delle manutenzioni; 

 
- Adeguamento alle vigenti normative antincendio e di sicurezza in genere dei locali 
caldaia, verificando che gli stessi non rientrino tra quelle attività per le quali è richiesto 
il rilascio del certificato di prevenzione incendi da parte dei VV.F.; 

 
- Verifica della presenza in tutte le sedi dell’Istituto di altre attività soggette al controllo 
dei VV.F. e acquisizione del relativo certificato di prevenzione incendi; 

Richiesta all’Ente Provincia  di  
effettuare tutti i sopralluoghi, gli 
interventi strutturali, di manutenzione e 
le verifiche. 
 
Segnalata alla provincia inaccettabilke 
situazione strutturale ed impiantistica 
dei bagni. 

Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate o situazioni di pericolo in 

generale. 

 
Migliore tenuta del registro dei controlli periodici.  

Segnalare adeguatamente il pericolo. 

Adeguata formazione/informazione del personale. 

 

Richiedere che i bagni siano ricostruiti ed adeguati alle previsioni del D.81/08 
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Attività inevase da parte della Provincia: 
 

- Segnalare con cartellonista adeguata i locali caldaia e le chiavi di arresto dell’impianto 
idrico; 

 
- Dotare i laboratori multimediali e di informatica oltre che l’aula magna di estintori a 
CO2 che non danneggerebbero le apparecchiature elettroniche presenti in caso  di loro 
utilizzo; 

 
 
- Indicare a pavimento il massimo ingombro dell’apertura delle porte ed adeguare  quelle 
che non si aprono nel senso dell’esodo; 

 
 
- Periodici interventi di manutenzione ordinaria, come la tinteggiatura degli  ambienti, 
la manutenzione dei corpi illuminanti, la sostituzione dei vetri danneggiati, la risigillatura 
e il fissaggio degli stessi al fine di impedire le infiltrazioni d’acqua dall’esterno in tutti i 
plessi componenti l’Istituto, ecc.; 

 
- Adeguamento dei sistemi utilizzati per la protezione degli ambienti dall’irraggiamento 
solare e verifica dell’idoneità ai fini dell’antincendio dei tendaggi esistenti; 

 
- Dotare gli impianti di acqua calda di premiscelatore automatico; 

 
- Verifica della stabilità dei corpi sospesi (a soffitto, a parete, a pavimento, ecc.) in tutti 
gli ambienti dell’Istituto, comprese le controsoffittature e le veneziane ormai obsolete e 
un tempo utilizzate per  la protezione degli ambienti dall’irraggiamento solare, dei 
termosifoni e dei videoproiettori e delle lampade illuminanti a soffitto, oltre che dei 
canestri, spalliere, barre metalliche, unità radianti, rete da pallavolo, ecc. presenti nelle 
palestre e/o comunque nei luoghi all’aperto dove si svolgono le attività ludico/motorie, e 
verifica della tenuta alle sollecitazioni, in modo particolare se causate dall’uso di palloni 
et similia; 

 
- Segnalare all’esterno dell’Istituto la presenza di scuole in maniera adeguata, installando 
idonea segnaletica orizzontale (strisce pedonali e dossi) e verticale (segnali stradali), con 
indicazione di limitazione della velocità  di percorrenza delle autovetture in prossimità 
degli edifici scolastici; 

 
- Verifica periodica di tutte le attrezzature utilizzate per quanto concerne la protezione 
dai contatti diretti e indiretti; 

Richiesta all’Ente Provincia  di  effettuare 
tutti i sopralluoghi, gli interventi 
strutturali, di manutenzione e le verifiche. 
 
 
 
 
 
 
 
- Indicare a pavimento il massimo 
ingombro dell’apertura delle porte ed 
adeguare  quelle che non si aprono nel 
senso dell’esodo; 
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Attività inevase da parte della Provincia: 
- Verifica della concentrazione di formaldeide 
presente nell’Istituto causa notevole presenze di banchi e cattedre con piani rivestiti da 
resine; 
- Installazione di dispositivo di blocco in posizione di aperto a portoni, porte, finestre e 
cancelli dell’Istituto; 

Richiesta all’Ente Provincia  di  
effettuare tutti i sopralluoghi, gli 
interventi strutturali, di manutenzione e 
le verifiche. 

 

 

Attività inevase da parte della Provincia: 
- Verifica     ed     eventuale    adeguamento 
dell’impianto elettrico e verifiche periodiche annotate nell’apposito registro delle 
manutenzioni; 
- Dotare l’Istituto di prese del tipo protetto e controllo e manutenzione di quelle 
esistenti ed immediata sostituzione di quelle che sono visibilmente danneggiate; 
- Verifica ed eventuale adeguamento dell’impianto di messa a terra e protezione dalle 
scariche atmosferiche, in conformità e ai sensi della vigente normativa, e verifiche 
periodiche da annotarsi nell’apposito registro delle manutenzioni allegato al D.V.R; 

 
- In caso di assenza di una rete di protezione dalle scariche atmosferiche, provvedere 
alla verifica della necessità della stessa, cui seguirà eventuale immediata installazione; 

 
- Dotare i plessi di un pulsante di sgancio esterno che consenta l’immediata 
disalimentazione del quadro generale; 

 
- Dotare l’Istituto di sole attrezzature conformi alla normativa europea (marcatura 
CE); 
- Verifica ed adeguamento della messa a terra delle masse metalliche estranee 
(recinzione, cancello, infissi, ecc.) e delle scale di emergenza esterne. 

Richiesta all’Ente Provincia  di  
effettuare tutti i sopralluoghi, gli 
interventi strutturali, di manutenzione e 
le verifiche. 
 
Tenuta del registro dei controlli periodici. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Evitare l’utilizzo di: 

 
- Prolunghe per alimentare stabilmente apparecchiature e/o attrezzature elettriche; 

 
- Apparecchiature che necessitano di messa a terra se prima non sono avvenuti, in 

maniera ufficiale e con adeguata documentazione, i controlli richiesti all’Ente 

proprietario; 

 
- Prese e spine elettriche non a norma (es. prese multiple, ecc.); 

 
- Attrezzature non conformi alla normativa o che presentano evidenti problemi di 

funzionamento o con parti deteriorate. 

 
Segnalare tempestivamente eventuali  anomalie riscontrate o situazioni di pericolo in 

generale. 

 
Miglior tenuta del registro dei controlli periodici. 

 

Attività inevase da parte della Provincia: 
- Sostituzione dei pavimenti realizzati con piastrelle   che   risultano   essere  
fortemente scivolose in caso di pioggia o forte umidità (spazi comuni) o presenza di 
acqua (servizi igienici) con adeguato materiale antisdrucciolevole; 
- Sostituzione e integrazione dei dispositivi antiscivolo negli atri, sulle rampe e sui 
gradini delle scale di collegamento, interne ed  esterne, tra i vari livelli per tutti i plessi 
componenti l’Istituto; 
- Manutenzione degli spazi esterni e della pavimentazione degli stessi, considerando 
che gli stessi sono utilizzati come palestre esterne per attività motorie e ludiche; 
- Predisposizione di idonea protezione dei termosifoni e degli spigoli taglienti degli 
infissi al fine di evitare urti accidentali; 
- Dotare l’Istituto di vetrate che non producono schegge. 

Richiesta all’Ente Provincia di effettuare 
gli interventi 
 
La scuola ha provveduto  alla parziale 

sostituzione degli infissi 

 

Segnalare adeguatamente il pericolo. 
 
Richiedere alla provincia che vengano garantite le seguenti prescrizioni relative a 
spazi esterni  
• Le aree destinate ad ospitare i percorsi carrabili debbono risultare 
sufficientemente solide e adeguate per la stabilità dei mezzi.  
• I percorsi carrabili interni ed esterni debbono risultare mantenuti liberi, 
delineati e segnalati.  
• I percorsi debbono essere mantenuti opportunamente distanziati dalle uscite 
pedonali.  
• I dislivelli del terreno debbono risultare raccordati con una pendenza non 
superiore al 10%. 
• Devono risultare installate la segnaletica verticale e quella orizzontale.. 
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- Attività inevase da parte della Provincia: 
Adeguamento ai criteri di sicurezza, a quelli 
di ergonomia e a quelli imposti dal T.U. sulla privacy degli arredi e degli armadietti 
dell’Istituto. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare quelli esistenti 

Fornire adeguate informazioni al personale. 

-     Attività inevase da parte della Provincia: 
 Manutenzione      armadietti     (serrature, riparazioni varie o sostituzione laddove 
necessaria) al fine di poter custodire sotto chiave i prodotti utilizzati per la pulizia dei 
locali e gli eventuali preparati utilizzati per le esercitazioni didattiche. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare quelli esistenti 

Segnalare adeguatamente il pericolo 
Maggiore sorveglianza da parte dei docenti presenti in laboratorio e da parte dei 

collaboratori scolastici. 

Fornire adeguate informazioni al personale. 

- -     Attività inevase da parte della Provincia: 
 Installazione di finestre del tipo a   vasistas, 
che non presentano spigoli, oppure installazione di misure alternative che delimitano 
l’ingombro in apertura di quelle esistenti, impedendo il contatto con le ante. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare quelli esistenti 
 
La scuola ha provveduto  alla parziale  

sostituzione degli infissi 

Evitare di tenere aperte le finestre che si trovano in prossimità di banchi durante le ore 

di lezione. 

 
Segnalare adeguatamente il pericolo. 

 
- Provvedere ad un’adeguata canalizzazione di 
tutti i cavi delle apparecchiature presenti nell’Istituto. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare quelli esistenti 

Segnalare adeguatamente il pericolo. 

 
Acquisto di spiraline. 

- Controllo tenuta battiscopa e sistemazioni di 
quelli mancanti; 

 
- Riparazione di alcune bussole interne il cui telaio si presenta in fase di imminente 
distacco e/o con maniglie danneggiate; 

 
- Manutenzione degli infissi. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare quelli esistenti 
 
La scuola ha provveduto  alla parziale  

sostituzione degli infissi 

 

Segnalare adeguatamente il pericolo. 

- Dotare l’Istituto di un impianto sonoro autoalimentato per la segnalazione delle 
emergenze, in quanto le campanelle, utilizzate come suono di allarme, risulterebbero 
inutilizzabili in caso di danni all’impianto elettrico ordinario. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare l’impianto esistente 

Acquisto di megafoni dotati di sirena al fine di segnalare un’emergenza in caso di 

black-out o malfunzionamento della campanella. 

- Dotare i locali che ne sono sprovvisti di  porte di larghezza adeguata e verso di 
apertura nel senso dell’esodo; provvedere all’arretramento di quelle che in apertura 
invadono i corridoi o segnalare al suolo; risoluzione interferenza porte. 

Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 
e/o adeguare le porte esistenti 

Segnalare adeguatamente il pericolo. 

Vanno riviste/sostituite le porte dei laboratori e dell’aula magna 

Porta pedonale su Via Vestuti da girare, adeguare e segnalare. Idem per cancello 

su via Vestuti. 

 
-    Riparazione    gradini    scale    di   accesso all’Istituto. Richiesta all’Ente Provincia di sostituire 

e/o adeguare quelli esistenti 
Segnalare adeguatamente il pericolo. 

Impianto ascensore  Invitare la Provincia a far pervenire copia della documentazione tecnica 
dell’ascensore  
Invitare la Provincia a far effettuare le verifiche periodiche 

   

 
  



10  

Programma degli interventi da realizzarsi a medio termine 
 

SITUAZIONI  CHE POSSONO PORTARE PREGIUDIZIO ALLA SSL MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ESEGUITE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ESEGUIRE 

Sono presenti aule con superficie inadeguata al numero degli occupanti Cercato di minimizzare il fenomeno 
assegnando le classi più numerose alle aule 

più grandi 

Investire l’autorità per ottenere la messa a disposizione di spazi più grandi 

E’possibile che sia presente rischio biologico.  E’ necessaria l’esecuzione di tamponi nei bagni. 

E’ suggerita l’esecuzione di tamponi su banchi. 

E’possibile che sia presente rischio da microclima. Comunicata plurimamente alla Provincia 
insoddisfacenza impianto termico.  

E’ necessaria l’esecuzione di rilievi microclimatici. 

 Segnalare alla Provincia l’esigenza di climatizzazione estiva, la necessità di controllare 

temperatura ed umidità begli ambienti  ed il rispetto del DM 18 dicembre 1975. 

Evitare di comporre classi troppo affollate. 

Schermature delle finestre da integrare  e  meglio manutenere 

 
Formazione/informazione da completare E’ stata eseguita una serie di interventi 

rivolti alle principali figure della sicurezza 

(RLS, preposti, pers. Emergenza, RSPP) 

E’ necessario completare le attività ed eseguire un riallineamento con le previsioni degli 

accordi Stato-Regioni. 

In relazione al nuovo obbligo di alternanza scuola lavoro,  i Corsi di formazione in materia 
di SSL sono insufficienti 

E’ stata eseguita una serie di interventi di 

formazione rivolta agli alunni,  

E’ necessaria garantire integralmente  formazione e  informazione prima che gli alunni 

vadano all’esterno (parzialmente eseguita) 

 

Non è presente uno specifico  Piano di  soccorso  E’ necessaria la stesura con la collaborazione del MC  

Perfettibile gestione delle apparecchiature  E’ stata parzialmente eseguita una 
mappatura delle apparecchiature e delle 

relative condizioni 

DSGA e Responsabili delle palestre (dopo nomina) devono consegnare le Schede di 

censimento. Lo stesso dovrà essere fatto per il laboratorio di Meccanica dal relativo 

responsabile, quando nominato. 

A cura dei responsabili delle attrezzature, le registrazioni dei controlli sulle attrezzature 

stesse, gestite nell’ambito del Sistema di qualità, devono essere messe in copia al  SPP 

 Per attività particolari, non previste dalla VDR, i docenti responsabili delle apparecchiature 

sono tenuti a presentare il form di cui all’annesso 4. 

E’ necessario un audit.sui registri di manutenzione delle apparecchiature. 
Perfettibile gestione dei DPI.  A cura dei responsabili di area, la prossima distribuzione dei DPI va formalizzata per 

iscritto.  

Copia dei verbali di distribuzione deve stare nella disponibilità del SPP. 

Perfettibile gestione delle sostanze usate perle pulizie.  E’ necessario un audit.sulla tenuta delle sostanze. Va verificato che nel deposito delle 

sostanze utilizzate per le pulizie, a cura del Responsabile del personale addetto alle pulizie, 

siano  presenti un registro delle sostanze e le relative schede di sicurezza (tutto appeso a 

parete).   Il deposito deve risultare chiuso a chiave. 

E’ utile eseguire un’analisi Movarisch. 

Assicurare migliore informazione. 

 

 Toner  Va verificata la presenza della scheda di sicurezza e la tenuta in luogo chiuso a chiiave 

Postazioni VDT da riesaminare.  E’ necessario eseguire una verifica di conformità delle postazioni VDT. 

Non risultano eseguite indagini sul Radon  Invitare  la Provincia  a garantire analisi del Radon nel  locale seminterrato 

Non risultano eseguite indagini sullo stress lavoro-correlato. 
 

 Esecuzione di una valutazione sullo stress lavoro-correlato. 
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Segnaletica migliorabile recentemente ripristinata e/o integrata la 

segnaletica di sicurezza 
E’ necessario eseguire ulteriori interventi integrativi 

Controlli periodici  Acquistato nuovo registro  

Assegnare incarichi nominali in linea con 

Annesso 6. 

 

 

Alternanza scuola lavoro  E’ suggeribile la redazione di una procedura di gestione delle attività e la revisione dei modi 

della formazione. 

Sorveglianza sanitaria Nominato Medico competente Acquisire i risultati delle visite nelle forme legalmente previste 

Presenza macchine NON CE Eseguito il censimento delle attrezzature di 

lavoro 

Provvedere alla messa fuori servizio 

 

Ripetere il censimento 

Decidere se eliminare o se periziare 

Gestanti  E’ suggeribile l’emissione di un’informativa richiamante i diritti previsti dalla Legge in 

favore delle gestanti 

Rischio di cadute dall’alto durante le pulizie  Devono risultare disponibili per i collaboratori scolastici attrezzature per l’ordinaria pulizia 

dotate di prolunghe che consentono di raggiungere altezze elevate, rimanendo sempre con i 

piedi ben saldi al suolo. 

Rischi di scivolamento  I gradini delle scale e degli atri devono risultare  sempre dotati di idonee strisce 

antiscivolo/antisdrucciolo. 

Radon  Richiedere all’autorità provinciale un’analisi strumentale a farsi al  livello più basso. 

I parapetti di protezione dei vani scala ai piani sono ritenuti insufficienti ed andrebbero 
sostituiti o migliorati in modo da presentare maggiore robustezza e maggiore altezza 

 Proporre la miglioria alla Provincia 

Vie di fuga perfettibili  Richiedere alla Provincia l’apertura di un’altra via di fuga pedonale su Via Vestuti. 

Richiedere di girare e riallestire cancello su via Vestuti 

Finestre/Infissi male manutenutisca  Segnalare alla Provincia la particolare necessità di manutenzione delle finestre dell’Aula 

magna 
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Programma degli interventi da realizzarsi a lungo termine 

 
 

SITUAZIONI  CHE POSSONO PORTARE PREGIUDIZIO ALLA SSL MISURE DI PREVENZIONE E 
PROTEZIONE ESEGUITE 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ESEGUIRE 

Il rischio da basso illuminamento è da considerare sostanzialmente inesistente  E’ suggerita per la massima sicurezza l’esecuzione di rilievi luxmetrici. 

 

Preposti non formati  Formare e nominare altri preposti includendo tutti i  docenti di laboratorio 

Locale seminterrato  Invitare la Provincia a risistemare i locali e a mettere a norma i relative ingressi che 

presentano rischi di caduta. 

 

 


